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Ogni riferimento a fatti realmente a

aduti,a nomi, 
ose o persone esistite o esistenti,NON è puramente 
asuale





I.Prologo, ovvero del dove e del quando,ma soprattutto del 
he 
osa verrà ra

ontato
Poteva essere qui o lì, e naturalmente vi
ino o lontano,oppure su una montagna o in riva al mare, però il 
aso volle
he questa volta 
i si ritrovasse in una 
ittà, 
ir
ondati da
appu

ini e murazzi, dore e po, gran madri e superghe, e,più in alto, dalla mole.Insomma, già si 
apis
e, la 
orni
e è Torino, la 
ittà sa-bauda per e

ellenza, ma la tela, direte voi, 
osa 
i ra

onta?E la pazienza, aggiungo io? Se ho appena iniziato! Saràlas
iato al libero arbitrio di un giovane s
rittore la possi-bilità di 
in
is
hiare un po
o 
on le parole, di preparare illettore, di 
reare un'atmosfera!Orbene, proseguiamo.Avvi
inando
i lentamente a Torino dalle montagne, se-guendo il per
orso del grande �ume, las
iando
i alle spallePian del Re e della Regina, Crissolo, Saluzzo e gli altri, e

o
he lo sguardo �nalmente arriva alla 
ittà, 
orre velo
emen-te sulla 
ollina, e passa senza tentennamenti sopra la 
upoladella Gran Madre, per risalire da Piazza Vittorio e da viaPo, e poi s
endere a sinistra in una delle sue traverse, prima5



di Piazza Castello, per raggiungere le vie 
he hanno anima-to la nostra storia, ospitandone i personaggi, e 
onos
endoliprima di 
hiunque altro. Un lettore esigente, potrebbe aquesto punto ri
hiedere altri dettagli e allora, visto 
he ilmondo sembra sempre assetato di parti
olari e pre
isazioni,e qui 
erto non si vuole essere da meno, e

o spe
i�
ato 
heil nostro viaggio 
i porta nelle vie e nelle piazze ben des
rittedai nomi A

ademia delle S
ienze, Carlo Alberto e Carlo ilSanto, non
hé dal nome Cesare Battisti.A questo punto, tuttavia, sarebbe irrispettoso non dedi-
are al Cesare una pi

ola divagazione, essendo tra l'altroan
he lui in
onsapevole parte
ipante alle vi
ende di questastoria. Il patriota, infatti, è ri
ordabile soprattutto per lastrabiliante impresa 
ompiuta 
on la propria gru

ia, appen-diabiti o stampella 
he sia. Proprio la gru

ia, infatti, purnon rius
endo a tenerlo atta

ato an
ora un po' alla stradadella sua vita, perlomeno gli ha 
on
esso di essere atta

atoa mille e più strade per
orse dalle vite di altre persone e,
osa ovviamente an
ora più signi�
ativa, di essere più voltenominato dai nostri protagonisti (NdA studi più approfon-diti di una ri

ardiana memoria riveleranno in seguito 
he sitrattò in realtà di Enri
o Toti, ma queste sono pre
isazioniutili solo a boriosi professori universitari. . . ).La storia in questione, 
omunque, non tratta di gru

ee nomi di vie, ma ra

onta di quanto è a

aduto sul �niredel mese di luglio dell'anno duemilaotto, proprio nei pressidelle strade 
ui si a

ennava in pre
edenza.Questa storia è naturalmente avvin
ente e divertente,romanti
a e triste insieme, per 
ui preparatevi a gustarnesu

osamente le parole 
ome fossero i frutti magni�
i 
he si6



possono trovare ogni giorno alla Boqueria, il mer
ato a�olla-to di Bar
ellona, vi
ino alla Rambla, o, per non allontanar
itroppo, alle ban
arelle di Porta Palazzo, in Piazza della Re-pubbli
a, avendo 
ura di non farsi sorprendere dal famosoFantasma della Blatta Gigante, ma di questo, si parlerà inseguito.Non sarà una storia ra

ontata senza parte
ipazione, per-
hé in fondo an
he 
hi s
rive non può fare a meno di parte-
iparvi, perdonate dunque lo s
rivente se andrà a volte oltreil normale 
ompito di narratore e si spingerà un po
o più inlà, sentendosi quasi protagonista di 
otanta avventura.E non badate se verrà ra

ontato tutto in prima perso-na, in se
onda o in terza, plurale o singolare, al passato oal futuro, in questa storia vale tutto, non 
'è regola o s
he-ma, ma solo la 
uriosità, a volte irrefrenabile, di sapere 
osasu

ederà qual
he parola più in là.E

o, ora è giunto il momento di iniziare.A presto ordunque, per l'in
omin
io della storia 
he de-s
riverà l'in
ontro tra la bellissima arabista e lo s
anzonatolo s
iur.
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on il 
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o verosimile, però 
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ome gli es
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on virgola
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